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TRENTO. Gli addetti ai Caaf pen-
sionistici del Trentino allargano 
le braccia: a chi si presenta per-
ché ha i requisiti per la famosa 
«Quota 103» e potrebbe andare 
in pensione anticipata (pur ri-
mettendoci dei bei soldi)  non 
possono far altro che risponde-
re: «Al momento, non si può».

Peccato, perché in tanti ave-
vano salutato la conferma della 

Quota 100 (nel frattempo, pas-
sata a 102 e adesso a 103, inserita 
nella legge di Bilancio) e aveva-
no sperato di farcela, e sono ora 
in alto mare.

«Manca la circolare attuati-
va, che va concordata con il Mi-
nistero. Il prodotto non è anco-
ra stato rilasciato, ed è sottopo-
sto a verifica» ci spiegano i diri-
genti della sede Inps di Trento.

In pratica? In pratica nei pa-
tronati hanno pacchi di fascicoli 
fermi: «Eh sì, diciamo che i pen-
sionandi sono in trepida atte-
sa» ci dice il  responsabile del 
Caaf Acli  di  Trento, Salvatore 

Casella. «Ma non possiamo fare 
niente: nel sito dell’Inps non c’è 
il programma». 

Cioé ci sono centinaia di tren-
tini che avrebbero i requisiti, e 
potrebbero essere in pensione, 
ma non lo possono fare. «Non è 
solo un problema di autorizza-
zione - spiega Casella -- ma an-
che di erogazione». 

Chi va in pensione con la Quo-
ta 103, infatti, fino al momento 
dell’età pensionabile (67 anni, o 
42 e mezzo di contributi) po-
trebbe  percepire  al  massimo  
una cifra di 5 volte la «mini-
ma».  Ovvero,  al  massimo,  
2.818 euro lordi al mese.

Con  tredicesima  o  senza?  

«Questo, appunto, non lo sap-
piamo ancora finché non vedre-
mo la circolare. Se è come per 
Quota 100 o 102, c’è anche la tre-
dicesima. Invece per l’Ape so-
ciale sono 12 mensilità» conclu-
de Casella.

Le  questioni  irrisolte,  a  un  
mese e mezzo dall’approvazio-
ne della norma in Parlamento, 
sono però tante. Sì, perché il Go-
verno Meloni ha introdotto una 
novità succulenta: un incentivo 
a chi rimane. Cioè, rinunciando 
ad  andare  in  anticipo  con  la  
Quota 103, il lavoratore non pa-
ga più la sua parte di contributi 
Inps fino ai 67 anni di età, e que-
sti gli vengono versati in busta 
paga. Chi ha i requisiti per Quo-
ta 103 e rimane al lavoro, do-
vrebbe  prendere  -  grazie  ai  
mancati  versamenti  Inps  -  il  
9,8% per cento in più del suo sa-
lario. Ma per il mese e mezzo 
che è già passato per il ritardo di 
Inps  e  Ministero?  «Potrebbe  
aprirsi un contenzioso».

Conferma tutto Paola Urma-

cher,  responsabile  del  Caaf  
Ital-Uil  di  Trento.  «Un disa-
stro. L’Inps dovrebbe emanare 
la circolare sulla base della pro-
cedura indicata dal Ministero. 
Ma qui non vediamo né l’una né 
l’altra». E pensare che per leg-

ge, il decreto interministeriale 
dovrebbe essere emanato entro 
10 giorni dall’approvazione. 

«Va detto che la Quota 103 è 
poco appetibile. Chi va in pen-
sione con questo meccanismo, 
comunque ci rimette un sacco, 
fino al compimento dei 67 anni 
di età. Ma siccome un requisito 
è avere 41 anni di contributi ver-
sati,  al  lavoratore  conviene  
aspettare un anno,  ed  andare  
con  la  Anticipata  Fornero,  a  
42» dice Urmacher.

Resta il fatto che - in questo 
momento - non si possono in-
viare domande di pensionamen-
to. Aspettando la circolare.

Con un problema: molti lavo-
ratori dipendenti, per andare in 
pensione, devono dare il preav-
viso al datore di lavoro. «Nel ca-
so dei dipendenti pubblici di tre 
mesi. Nel caso del personale del-
la scuola, il preavviso è fino a sei 
mesi, e la “finestra” di uscita è 
una sola all’anno. Ma se la fine-
stra è il prossimo aprile, il preav-

viso andava dato nel 2022. E nes-
suno si è fidato a farlo, perché 
non si sapeva quale sarebbe sta-
ta la norma» dice Casella delle 
Acli.

Mentre la  sede Inps ci  dice  
che «Una finestra di uscita ci sa-
rà dall’1 agosto (per i privati)», 
per i Caaf invece si «salta». Spe-
rando che nel frattempo la cir-
colare arrivi. Tanti casi? «Mol-
tissimi»  chiosa  Urmacher.  
Aspettando Godot.

HANNO DETTO

«
Manca la circolare 

applicativa dai Ministeri , 
molti sono in trepidante 

attesa
Paola Urmacher, Uil

Sprechi. WeCook, un corso collettivo con Trentino Solidale, che ogni giorno smista le rimanenze di mense e ristoranti, per i più poveri

PREVIDENZA. Il Governo Meloni ha approvato la norma, ma non ha ancora emanato le circolari e un migliaio di trentini salterà la «finestra»

Quota 103, la pensione è un sogno

Come funziona: limite a 2.800 euro, finestre e decorrenza

TRENTO. Il Centro di Solidarietà 
di Trento organizza un ciclo di 
incontri  gratuiti  dedicati  alla  
cucina, aperti alla popolazione, 
nell’ambito di uno dei due prin-
cipali pilastri della sua mission: 
la lotta contro lo spreco alimen-
tare.

A partire da domani, infatti, 
per cinque giovedì, sarà possi-
bile  frequentare  “We  Cook,  
#incucinanonsispreca”, il cor-
so di cucinaper imparare a valo-
rizzare gli “scarti” e a nutrirsi 
correttamente. Ogni serata sa-
rà guidata da uno chef (Massi-

miliano Arer, Claudio Volani, 
Stefano Castellini) che in ma-
niera teorica e soprattutto pra-
tica, in una vera cucina profes-
sionale presso l’ Oratorio S. An-
tonio, in via S. Antonio 20, aiu-
terà i partecipanti a migliorare 
la propria capacità di cucinare. 
Si valorizzerà ciò che normal-
mente consideriamo uno “scar-
to”, senza per questo rinuncia-
re alla bontà e appetitosità delle 
preparazioni e della loro corret-
tezza ed equilibrio dal punto di 
vista  nutrizionale:  pensiamo  
ad esempio alle scorze dei frut-
ti, alle foglie di molte verdure, 

agli avanzi di altre preparazioni 
e molto altro. Dunque ricette, 
spunti, consigli, tecniche e tan-
te nozioni utili per capire come 
preparare, conservare e ridur-
re gli sprechi quotidiani delle 
nostre cucine. L’obiettivo ulti-
mo è quello di mangiare in ma-
niera corretta per migliorare la 
nostra salute, comprare il giu-
sto per pesare meno sulle no-
stre finanze e conservare bene i 
prodotti della terra per riutiliz-
zare il più possibile, in rispetto 
non solo del pianeta e della sua 
sostenibilità,  ma  delle  molte  
persone che faticano ad avere 

quotidianamente sulle loro ta-
vole quanto ogni essere umano 
avrebbe diritto di avere. Il Cen-
tro di Solidarietà di Trento è at-
tivo sul territorio dal 1996 con 
un  pacco  alimentare  mensile  
per le famiglie in difficoltà, che 
nel 2022 hanno raggiunto il nu-
mero di 204 famiglie, per un to-
tale di ben 760 persone di cui 
molte bambini o anziani. 

L’orario del corso di cucina è 
ogni  giovedì  dalle  18:30  alle  
20:30. 

Per potersi iscrivere visitare 
il sito: https://bit.ly/3Hwo2P8 
oppure 392 6591371

Un manifesto elettorale delle ultime Politiche: il tema delle pensioni è sempre caldo. Il Governo ha annunciato di voler abolire la Fornero, ma alla fine la Fornero c’è sempre. E anche chi potrebbe andare, non lo può ancora fare

TRENTO. Per andare in pensio-
ne  con  Quota  103,  bisogna  
avere almeno 62 anni di età e 
41  di  contributi  versati.  Ma  
chi ha 41 anni di contributi, 
potrebbe aspettare di averne 
42; perché con la 103 c’è un 
tetto massimo alla pensione 
(fino a quando non si avranno 
i 67 anni): 2.818,65 euro lordi 
mensili,  cioè cinque volte il  
minimo dell’Inps. 

Le norme sono quelle della 
legge di Bilancio n. 197/2022. 

Chi invece rifiuta l’opportu-
nità, pur avendone già dirit-
to, può optare per ricevere in 
busta paga l’importo dei con-
tributi (il 9,19%).

In teoria, la nuova norma è 
operativa dal 1° gennaio al 31 
dicembre.

Continuano a operare le fi-
nestre:  la  decorrenza  della  

pensione, cioè, è ritardata ri-
spetto al momento di matura-
zione del diritto: dopo tre me-
si per i lavoratori del settore 
privato, (cioé non prima del 1° 
aprile 2023); sei mesi , comun-
que non prima del 1° agosto 
2023, per i dipendenti pubbli-
ci. Per i lavoratori della scuola 
cessazione dal servizio e de-
correnza hanno effetto dall’i-
nizio dell’anno scolastico.

Imparare a cucinare con gli avanzi

Lo chef Stephen Castellini, vi insegnerà a cucinare senza sprechi
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